
fa v o re , quanto d ie  sapeva non esserne stati finora agli a ltri 
r e ;  e questa buona volontà, m ostratam i da S. M. in molli 
m o d i, era non piccolo sprone a fare anco stim ar più la Se­
renità Vostra da quei s ig n o r i , che ne vedevano spesso qualche 
segno. E  veram ente un am basciatore di Venezia , che voglia 
far conoscere il grado su o , sarà universalm ente più accarez­
zato ed am ato di qualsivoglia altro  che sia in  quelle parti ; 
perchè il nunzio del Papa è odiato dagli eretic i quanto si può 
credere , 1’ am basciatore dell’ Im peratore anch’ egli non è trop ­
po grato per l’ odio che è tra  le due n az io n i, e così a ltri am ­
basciatori dei principi d’ A lem agna , di Svezia , B runsw ic e 
D an im arca , avendo essi a tra tta re  negozj difficili di danari e 
di confini. Talché 1’ applauso eh’ io riceveva , per riputazione e 
m erito  della Serenità V ostra, mi si accresceva ogni dì più dal 
vedersi che io non m’ im pediva m ai nelle cose loro ; nè per 
m olto che tra loro siano d isc o rd i, o poco u n i t i , m i sono mo­
strato  m ai così am ico e parziale dell’ uno , che sia caduto in 
diffidenza dell’ altro. Nel p a rtir  m io sono stato  accom pagnato 
fuori della c i t tà , cd ho ricevute altre d im o stra z io n i, stim ate 
da m e , per benefizio p u bb lico , p iù  di qualsivoglia te so ro , 
m assim e che essendo i Polacchi per natura  molto a l t ie r i , non 
hanno fatto tali dim ostrazioni a qualsivoglia a ltro  am basc ia­
tore che siasi partilo  da quel regno. P erò  io s tim o , Serenis­
simo P r in c ip e , che sì per q u e s to , come per diversi a ltri r i ­
spetti e cause d e t te , e che si potrebbero d i r e , sia molto a 
proposito di conservar 1’ am icizia di quel re g n o , facendo con 
l’ occasione di quegli ufficj che possono accrescere la buona vo­
lontà dell’ una e dell’ altra nazione.

E  questo è quanto m i è occorso d ire  intorno al regno di 
Polonia.
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